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Mobilità per l'apprendimento individuale nel settore educazione degli adulti,  
per la partecipazione al corso di formazione: 

“Eco-Social Synergy: Learning, Growing, and Connecting for greener communities” 
 
 

Creta 19-26 LUGLIO 2026 
 
 

Una delegazione della Antroposervice Sas (giovane impresa creativa di Ascoli Piceno), composta da otto 

partecipanti, ha preso parte alla mobilità Erasmus+ KA1 per l’apprendimento individuale “Eco-Social 

Synergy: Learning, Growing, and Connecting for Greener Communities”, realizzata sull’isola di Creta dal 

19 al 25 luglio 2026 in collaborazione con EELI – European Education & Learning Institute, 

organizzazione ospitante con sede a Rethymno. 

La mobilità ha visto la partecipazione di tre persone coinvolte in uno structured training course e cinque 

partecipanti impegnati in un’attività di job shadowing, finalizzata all’osservazione di metodologie, pratiche 

e approcci adottati da EELI nell’ambito dell’educazione alla sostenibilità ambientale, dello sviluppo 

comunitario e della promozione di comportamenti responsabili. 

L’esperienza è stata concepita come un percorso di apprendimento teorico e pratico volto ad approfondire 

il rapporto tra sostenibilità ambientale, sviluppo locale, partecipazione comunitaria e cambiamento 

comportamentale, attraverso l’analisi di buone pratiche concretamente implementate sul territorio cretese. 

Tra i principali risultati dell’apprendimento raggiunti dai partecipanti figurano: 

✓ acquisizione di conoscenze sui principi e sulle pratiche della psicologia sociale applicate alla 

promozione di comportamenti sostenibili; 

✓ sviluppo di competenze relative alla progettazione di strategie di comunicazione efficaci per 

incoraggiare stili di vita rispettosi dell’ambiente; 

✓ approfondimento del metodo PATH (Problem, Analysis, Test, Help) quale strumento per l’analisi 

di problematiche ambientali e la progettazione di interventi orientati al cambiamento 

comportamentale; 

✓ acquisizione di conoscenze sulle pratiche agricole tradizionali e sul loro contributo alla riduzione 

dell’impronta ecologica; 

✓ osservazione di numerosi esempi concreti di sostenibilità ambientale e sviluppo comunitario 

adottati sull’isola di Creta; 

✓ rafforzamento delle competenze di cooperazione internazionale, networking e scambio di buone 

pratiche tra organizzazioni europee. 

 

Nel corso della mobilità, i partecipanti hanno potuto esplorare una serie di casi studio concreti sviluppati 

in diversi contesti dell’isola di Creta, osservando direttamente pratiche e iniziative capaci di coniugare 

sostenibilità ambientale, partecipazione comunitaria e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. 

La Laguna di Balos ha rappresentato un esempio di gestione sostenibile di un’area naturale ad elevata 

pressione turistica, consentendo di approfondire le strategie adottate per la tutela della biodiversità e la 
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promozione di forme di turismo responsabile. La Gola di Myloi ha costituito un interessante caso di 

recupero ambientale e valorizzazione del paesaggio, evidenziando il ruolo della partecipazione locale nella 

conservazione del patrimonio naturale. 

La località di Elafonissi e la città di Chania hanno permesso di osservare come la protezione degli 

ecosistemi costieri e la conservazione del patrimonio culturale possano essere integrate all’interno di 

modelli di sviluppo turistico sostenibile. Le comunità rurali di Gerakari e Spili hanno invece fornito esempi 

concreti di resilienza territoriale, pratiche agricole tradizionali e sviluppo locale basato sulla valorizzazione 

delle risorse naturali e culturali. 

Un ulteriore caso studio è stato rappresentato dal Geoparco UNESCO di Psiloritis, attraverso il quale i 

partecipanti hanno approfondito il contributo della geodiversità, della biodiversità e del geoturismo alla 

sostenibilità delle comunità locali. Il Lago di Potamon e la centrale di pompaggio di Amari hanno 

consentito di esaminare il rapporto tra gestione sostenibile delle risorse idriche, infrastrutture e sviluppo 

territoriale. 

Infine, il Palazzo di Cnosso ha offerto un significativo esempio di tutela e valorizzazione del patrimonio 

archeologico, mettendo in evidenza come la conservazione dei beni culturali possa contribuire alla 

costruzione di modelli di turismo sostenibile e al rafforzamento dell’identità delle comunità locali. 

La mobilità ha rappresentato un’importante opportunità di crescita professionale e personale per tutti i 

partecipanti, offrendo strumenti concreti e nuove prospettive per la promozione della sostenibilità, della 

partecipazione civica e dello sviluppo di comunità più resilienti e consapevoli. 

 

Domenica 26 Luglio, la delegazione ha fatto rientro in Italia. 

 

www.antroposervice.it/Mobilità.html  

info@antroposervice.it  

 

SEGUONO foto della mobilità a Creta 
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